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SUPPLEMENTI STRAORDINARI
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311nistero delle Onanze . Commissione censuaria centrale:
Prospetto delle tarife di reddito dominicale e di reddito
graTÎO Stabilite per i Oomuni della provincia di Me-
oerak

(1079)

zionari governativi, rispettivamente dal Ministro per
l'interno, da quello per le finanze e da quello per le
corporazioni, uno dal Ministro per i lavori pubblici,
tra gli ispettori superiori o ingegneri capi del Genio
civile, uno dal Ministro per l'agricoltura e le foreste,
fra gli ispettori superiori di agricoltura ed ano dal
Governatore di Roma.

« I membri della Comminaione consultiva durano in
carica quattro anni e possono essere confermati. Ad
essi sono applicabili le incompatibilità stabilite dalla

legge 17 luglio 1890, n. 6972, per gli amministratori
delÏe istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza.
« In caso di SSBOREa o di impedimento del presidente

ne fa le veci un membro della Commissione consultiva
da delegarsi dal presidente stesso.
« Il presidente può anche delegare ai membri della

Commissione la direzione di determinati servisi e la

sopraintendenza sui vari ospedali, fermo il disposto
dei commi precedenti.

« Alla scadenze di ogni semestre 11 presidente deve

presentare ai Ministri per Pinterno e per le finanze
una relazione sulPandamento amministrativo e finan-
ziario <1el Pio Istituto ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufBciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Modica, addl 30 dicembre 1942-XXI

VITTORTO EMANUELE

MossordNI - DI REVHra - SORIA
- PAnasenz -. Ricer

LEG 0 I EDECRET I
Visto, il GudfdŒSigfill: DE MAnslœ

'

LEGGE 80 dicembre 1942-XII, n. 1854.
Modificazioni alla composizione della Conunissione con.

sultiva per 11 Pio Istituto di Santo Spirito ed Ospedali
riuniti di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PRB GRAMIA DI DIO g †¾µ VOIwONTÀ DELlaA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

E Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a menzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

L'art. 2 del R. decreto-legge 21 aprile 1927-V, n. 625,
convertito nella legge 31 maggio 1928-VI, n. 1450, è
sostituito dal seguente:
« U presidente delibera su tutti gli afari che interes.

sano l'amministrasione del Pio Istituto.
« Per gli affari soggetti all'approvazione dell'auto-

rità tutoria il presidente delibera sentito il parere di
una Commissione consultiva, da lui presieduta, com-
posta di sei membri, di cui tre da nominami tra fgh-

REGIO DEORETO 'I dicembre 1942-XXI, n. 1858.
Accordo, con Protocollo Anale, sul risarcimento del danni

di guerra, stipulato in Roma fra l'Italla e la Germania,
11 26 ottobre 1942·XX.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO El PER VOLONTÀ DEILLA NAZIONE

D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 5 delîo statuto fondamentale del Regno;
Vista la legge 26 ottobre 1940-XVIII, n. 1513, sul ri-

sarcimento dei danni di guerra;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro Segretario di Stato per l'interzio e del
Ministro Segretario di Stato per gli afari esteri, di
concerto con i Ministri Segretari di Stato per l'Africa
Italiana, per le finanze, per la grazia e giustizia e per
le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alPAccordo con
Protocollo ûnale, sul risarcimento dei danni di guerra,
stipulato in Roma, fra l'Italia e la Germania, 11 20 ot-
tobre 1942.
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Art. 2. nel Reich Germanico, al Reichevertooitungsgericht
(Reiphekrieÿseokädenamt).E presente decreto entra in vigore 11 1• gensate 1948- Per respletangento delle richieste di assistenza ammi-

Ordinismo che 11 presente decreto, munito del sigillo nistrativa e giudiziaria aoß naranno colyisposte tusse
dello Stato, sia inserto nella Raccolta umciale delle o spese di sorta.

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. årt. 5.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1942-XKI

VITTORIO EMANUELE

þ(USSOIJNI - ÛIANO - TERUgßI -
DI REVEL - GRANDI - RICCI

Il presente Accordó si estender
per il Regno d'Italia, al Possedimento delle Isole

italiane delPEgeo ed ai territori delPAfrica italiana;
per il Reich germanico, al Governatorato generale,

all'Alsazig, alla Lorena ed al Lussemburgo, nonchè alla
Stiria Inferiore, alla Carinzia Meridionale ed alla Car-
niola Supjniore.

Visto, il Gttardastgillt: GRANDI ;

Registrato alla Corte det conti, addi M vtgrgg 1943-XXI
atti del Governo, registro N, foglio W. - Muc1NI Il presente Accordo entra in Tigöre 111* genn&Î0 1Û48.

Esso sfapplica a tutti i danni della guerra attuale,
già verificatisi o che si verificheranno in avvenire.
In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati,Accordo tra il Regno d'Italia ed 11 Itelch Gerapanice hanno fir¾to 11 presente Accordo,

sul risarcimento dei danni di guerra Fatto a Roma, in doppio originage in lingua italiana
Il Governo del Regno d'Italia ed il Governo del Reich e tedeseeril 26 ottobre 1942-XX.

Germanion, animati dal desiderio di regolare le que.
stioni concernenti 11 risareimento dei danni di guerra Per il Gamirno Italiano Per il Governo Germanico
alle cose subiti dei rispettivi gittadini, hanno cpavenuto TouAso TenAssi Dr. ALBRECHT
quanto segue: GIUSEPPE SACCA EHRENSBERGER

Art. 1. GIUSEPPE ÜEL VECCHIO Dr. SCHWANIXE

Olascuna delle Parti contraenti condede, secondo le Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re d'Italia e di Albaniadisposizioni vigenti póP i SUOi USZiOnali, il risarcimento Imperatore d'Etiopiaai cittadini dell'altra Parte che nel suo territorio siano
rimasti danneggiati nel loro beni mobili ed immobili per 11 Ministro per gu agart estertfatto di guerra• caso

Art. 2.

Agli effetti del presente Accordo le persone giuridiche
e le societA ed associazioni, che hanno la loro sede nel
territorio di una delle Parti contraenti, si considerano
di nazionalità di questa Parte, se ad esse partecipano
cittadini di una o delle due Parti contraenti per almeno
11 75 per cento del capitale.
Nei casi in eni la partecipazione dei cittadini italiani

e tedeschi non raggiunga il 75 per cento, ciascuna delle
Parti contraenti tratterà le partecipazioni dei cittadini
dell'altra Parte come le partecipazioni dei propri na-
sionalli in persone giuridiche, società o associazioni con-
siderate 4trgniero,

Art. 3.

Il presente Accordo non riguarda i danal di guerra
alle navi, ggli geromobiß ed agli oggetti ehe si trovano
a bordo.

PROTOOOLLO FINALE

'A1 momento di procedere alla firma delPAcëerdo
italo-germanico sul risarcimento dei danni di guerra,
i sottoscritti Plenipotenziari hanno fatto la dichiara-
sione seguente:

In quanto la concessione di un risereimento im-
plica Posercisio di poteri discrezionali da parte del-
PAutorita, i cittadini italianie tedeschi saranno trattati
ugualmente.
In fede di che i sottoscrltti Plenipotenziari hanno Br-

mato il presente Protocollo finale che farà parte inte-
grante delPAccordo tra 11 Regno d'Italia ed 11 Iteich
Germanico sul risarcimento dei danni di guerra, tirmato
in data d'oggi.
Fatto a Roma, in doppio originale, in lingua italiana

e tedesca, il 20 ottobre 1942-XX.
Art. 4.

Per (I Governo Italiano For il Governo Germanico
Le Autorità di ciascuna delle Parti, competenti a

decidere aui danni di guerra alle cose, possono richie-
dere Passistenza amministrativa e giudiziarla delle Au-
tarità competenti dell'altra Parte oontraente. Tale ae.
aistenza, nelPambito della competenza delPAutorità
richiesta, deve essere concessa.
Le richiesto saranno trasmesse per via consolarer
in Italia, al Ministero delle finanze .(Uûlcio glanni

di guerra);

TOMAso P-Asal Dr. Aransent
GIUSEPPa SonAccA ERRENSBURGER
Iossers Das VECCHIO Dr. SCHWANDT

y1sto, d'ordine di Sua Maestå 11 Ile d'Italia e di Albania
Imperatore d'Ettopia

a Ministro per att agari estm
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REGIO DEORETO-LEGGE 15 marzo 1948-XXI, n. 121.

Norme intese a considerare « presenti alle bandiere > i
militari e i militarizzati deceduti per ferite, lesioni od in.
fermità riportate o contratte per servizio di guerra o che
siano, nelle stesse circostanze, dichiarati irreperibili.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI

IDE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 delila legge 19 gennaio 1939-XVII,
n. 129 ;
liitenuto che si versa in stato di necessità per causa

di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la guerra, per la marina e per
l'aeronautica, d'intesa coi Ministri per l'Africa Ita-
lia na e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I militarl e militarizzati che dall'11 giugno
1940-XVIII e sino ad un anno dopo la cessazione delle
ostilità siano morti per ferite, lesioni od infermità ri-
portate o contratte per servizio di guerra o siano, per
le stesse circostanze, dichiarati irreperibili, sono consi-
derati, per un anno dalla data della partecipazione del

deresso o della dichiarazione di irreperibilità, come
.« presenti alle bandiere ».

FArt. 2.

In dipendenza delle disposizioni di cui al precedente
art. 1 ai familiari dei militari e militarizzati di cui
all'articolo stesso è dovuto per mesi 12, dalla data di
partecipazione di morte o della dichiarazione di irre-
peribilità, il trattamento fissato nell'annessa tabella,
che fa parte integrante del presente decreto, in ag-
giunta al trattamento di pensione e di ogni altro bene-
ficio che, a senso delle disposizioni in vigore, possa loro
competere.
Ai familiari dei caduti e degli irreperibili ehe siano

titolari dei soccorsi giornalieri il trattamento di cui al
precedente comma cessa decorso il terzo mese dal giorno
della partecipazione della morte o della dichiarazione
di irreperibilità - e comunque non da data anteriore
a tre mesi dopo l'entrata in vigore del presente decreto
- qualora entro tale termine non sia stata prodotta
domanda di pensione di guerra.

'Art. 3.

Il trattamento di cui all'art. 2 spetta alle persone ëhe
a norma delle vigenti disposizioni hanno titolo a pen-
sione privilegiata di guerra.
Il Regio decreto di cui al successivo art. 4 stabilirà

i casi nei quali per indegnità o altra causa il tratta-
mento stesso può essere fatto cessare.

FArt. 4.

Con dedreto Reale su proposta del DUOE del Fasci-
smo, Capo del Governo, Ministro per la guerra, per la
marina e per l'aeronautica, di concerto con i Ministri
per l'Afrieg Italiana e per le finanze, saranno emanate,

al sensi dell'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100, le norme integrative per l'applicazione del pro-
sente decreto.
Il presente decreto, che entra in vigore dalla data

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, sarà presentato alle Assemblee legislative per la
sua conversione in legge.
II DUCE, proponente, e autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uiHeiale delle°
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 marzo 1943-XXI

eVITTORIO EMANUEDE

MUSSOLINI - TIERUZEI - ACERBO

Visto, il Gttardasigillf • DE MAnslo
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1943-XXI
Atti del Governo, registro 455, fogifo 103. - MANCml

Tabella del trattamento economico da corrispondersi, per
la durata di 12 mesi, al familiari degli uinciali, sottulli.
ciali, graduati e militari di truppa delle Forze armate
dello Stato e ai militarizzati e presenti a11e bandiere ».

Importo
Grado mensile annuo

Generale di armata e di cor-
po d'armata . . . . . 8.240 88.880

Generale di divisione
. . . 2.880 84..560

Generale di brigata . . . 2.520 30.240
Colonnello . . . . .

. 2.245 26.940
Tenente colonnello

. . . 1.765 21.180
Maggiore . . .

.
. . . 1.620 19.440

Capitano . . . . . . . 1.350 16.200
Tenente

. . . . . . . 1.080 12.900
Sottotenente

. . . . . . 900 10.800
Maresciallo

.
.

. . .
.

720 8.640
Sergente maggiore . . . 540 0.480
Sergente . . . . . . .

450 5.400
Caporal maggiore e caporale 350 (1) 4.200 (1)
Soldato . . . . . . . 300 (1) 8.600 (1)

(1) Al netto delle ritenute erariali.

REGIO DEORETO-LEGGE 2 febbraio 1943-XXI, n. 122.
Costituzione del Consiglio nazionale del Partito Nazio.

nale fascista.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 8 e 18 della legge 19 gennaio
1939-XVII, n. 129, che istituisce la Camera dei Fasci
e delle Corporazioni;
Vista la legge 17 febbraio 1941-XIX, n. 65, conto.

nente modifiche alla composizione del Consiglio nazio.
nale del Partito Nazionale Fascista;
Visto Part. 12 della legge 9 dicembre 1928-VII, nu,

mero 2693;
ßentito il Donsiglio dei Ministri ¡
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Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del .I'aeronautica, d'intesa con i Ministri per la grasia e
Governo; giustizia, per le finanze, per l'agricoltura e le foreste,
Abbiamo decretato e decretiamo: per le comunicazioni, per le corporazioni e per la produ-

zione bellica;
Art. 1• Abbiamo decretato e decretismo:

Il Consiglio nazionale del Partito Nazionale Fascista
è costituito dal Segretario del Partito Nazionale

Fascista; dal Direttorio nazionale del Partito Nazio-
nale Fascista; dagli Ispettori del Partito Nazionale
Fascista ; dai Segretari federali preposti alle Federa-
zioni dei Fasci di combattimento e dai Segretari fede-
.rali « comandati e con incarichi speciali; dal Segre-
tario, dal Vice Segretario e da due Ispettori dei Fasci
italiani all'estero; dal Presidente dell'Associazione fa-
seista famiglie caduti, mutilati e feriti per la Rivolu-
zione; dai Fiduciari nazionali delle Associazioni fasciste
della scuola, del pubblico impiego, dei ferrovieri dello
Stato, dei postelegrafonici e degli addetti alle aziende
industriali dello Stato; dal Presidente dell'Istituto na-

zionale di cultura fascista; dal Presidente dell'Opera
nazionale dopolavoro ; dal Presidente del Comitato
olimpico nazionale italiano; dal Presidente delPAsso
ciazione nazionale mutilati e invalidi di guerra; dal
Presidente dell'Associazione nazionale combattenti; dai
Presidenti delle Confederazioni fasciste dei datori di
lavoro e dei lavoratori e dal Presidente della Confede-
razione fascista dei professionisti e degli artisti.
Ne fa parte anche il Segretario del Partito Fascista

Albanese.
Art. 2.

Il presente decreto, che ha effetto dal 19 dicembre
1942-XXI, sarà presentato alle Assemblee legislative
per la conversione in legge.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, propo-

nente, è autorizzato alla presentazione lel relativo di-

segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1913-XXI

Art. 1.

Quando è ordinata l'applicazione, in tutto o in parte,
della legge di guerra, i'l cui testo è stato approvato con
R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415, ovvero in caso di
mobilitazione generale o parziale, i dipendenti dalle Am.
ministrazioni dello Stato e qualsiasi cittadino, che, non
essendo in servizio alle armi, vengono assegnati, in base
ai documenti di mobilitazione, a comandi, reparti o ser-
vizi delle Forze armate terrestri, marittime ed aeree
mobilitati dai rispettivi Stati Maggiori, per operazioni
di guerra, assumono di diritto la quallità di militaris-
zati.

Art. 2.

Fuori dei casi in cui si verifica la militarizzazione di
diritto ai sensi dell'articolo precedente, quando è ordi-
nata l'applicazione, in tutto o in parte della legge di
guerra, ovvero la mobilitazione generale o parziale e in
ogni altro caso in cui sia ritenuto necessario dal DUCE
del Fascismo, Oapo del Governo, possono essere milita-
rizzati i dipendenti delle Amministrazioni della guerra,
della marina e dell'aeronautica.
Nei casi suíndicati, possono altrest essere militaris-

zati, quando svolgono un'attività connessa con la pre-
parazione o la difesa militare, o con la condotta della
guerra in generale:

1• i dipendenti dalle altre Amministrazioni dëllo
Stato o da altri IEnti pubblici;

26 gli appartenenti a stabilimenti ausiliari o ad altre
aziende private;

3° ogni altro cittadino.
L'ordine di militarizzazione è emesso dal competente

Ministero militare d'intesa con gli altri Ministeri even-
tualmente interessati, o, nel caso di appartenenti a sta-
bilimenti ausiliari, dal Ministero della produzione bel-
lica.

Art. 3.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOI.INI
Visto, ti Guardastgillt: DE MAnsico
Registrato alla corte dei cona, adat 27 marzo 1943-XXI

Atti det Governo, registro 455, foglio 98. -- MANCINI

REGIO DEORETO-LEGGE 30 marzo 1943-XXI, n. 123.

Disciplina della militarizzazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

La mi'litarizzazione non può essere disposta per le
donne, nè per i minori di anni diciassette.
Qualora venga disposta la militarizzazione per cate-

gorie ovvero la militarizzazione del personale di enti,
stabilimenti o aziende, le donne e i minori degli anni
dic t HEtto che vi appartengono sono considerati mobi-

litati civili.

Art. 4.

La militarizzazione di persone che non possiedono la
cittadinanza italiana non ha effetto senza il consenso di

esse.

Art. 5.

Visto Part. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, Nei casi preveduti dalPart. 2, la militarizzazione ha
n. 129; effetto dal giorno della comunicazione individuale del

.

Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di provvedimento che la dispone e cessa dal giorno della
guerra; comunicazione della revoca del provvedimento stesso.
Sentito 11 Consiglio dei Ministri: Se la militarizzazione si riferisce a categorie cessa

Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go- inoltre dal giorno in cui il militarizzato più non appar-
yerno e Ministro per la guerra, per la marina e per tiene ad esse.
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Art. 6. Art. 13

Il DUCE del Fycipigg, Oppo del (Joyergo, pgò di- Le infrazioni disciplinari epig14esse dai mQitaris-
sporre che la militarizzazione perduri oltre la passaziope wti sono punite con le sanzioni prevedute dai regola-
delle condizioni indicate gegli arþicoli ). e 2. menti di disciplina militare, non eccedenti, secondo il

i grado del militarizzgto, quelle rispettivamente indicate
Art. 7. nel n. 6 del paragrafo 571, nel n. 5 del paragrafo 584,

I/ipterrupiope temporanea della prestazione del ser-
vizio del militariggato, qualunque pe sia la causa, non
fa cessare lo stato di Ipilitarizzazione salvo chg, nei casi
previgti dall'art. 1, essa importi la cessazione dell'asse-
guazione ai comandi, ai reparti, af seryisi indicati nel
Particolo stpspo.

nel n. 6 del paragrafo n. 585, nel n. 5 del paragrafo
n. 599 e nel n. 4 del paragrafo n. 600 del regolamento
di disciplina militare per il Regio esercito e quelle cor-
rippondenti dei regolamenti di disciplina per le altre

forze armate dello Stato.

Art. 14.

Art. 8.

Agli effptþi gel pregente decreto, ip equiparazione dei
gradi milj‡gri è afaþility dgl Ministero inilitare compe-
tente, d'intesa con il Ministro da cui dipende il perse-
nale da miliiarizzare e con ,il Ministro per le finanze.
I militarizzati fanno uso di una uniforme di speciali

dist,in‡iyi, sepende lp gorge da emanarsi dal Ministro
competpptp.

La militarizzazione importa Passoggettamento:
q) alla Jegge penale militare e alla giurisdizione mi-

litare;
b) alle norme della disciplina militare in vigore per

la Forza armata al seguito della quale il militarizzato
si troya, o presso cui svglge la propria attività l'ente
o agienda g cui 11 militarizzate appartiepe; e, in ogni
altro caso, alle norme della disciplina militare yigenti
per il ßegio esercito.

Art. 10.

Il vingelp di subordinasione gerarchica, agli effetti
penali e disciplinari, risulta dalla equiparazione dei
gradi, sia nei rapporti dei militarismati tra loro, gia nei
rapporti tra qµegti egli appartenenti alle Forze armate
dello State.
2 dovuta, in ogni caso, obbedienza, come a superiore,

al utilitare o al militarismato che esercita funzioni di
comando, ovvero di direzione o sorveglianza del servizio
a cui il militare o il militaringato è addetto.
Per il personale delle Amministrazioni statali, Pap-

partenenza a un gruppo superiore importa esercizio di
funzioni di comando rispetto agli appartenenti a gruppi
inferiori, apcorchè essi rivestano grado superiore, ferma
la disposizione del comma precedente.

Art. 11.

Quando dalle leggi o dai regolamenti è disposto un

vincolo di subordinazione del mobilitato civile nei con-
fronti degli appartenenti alle Forze armate dello Stato,
detto vincolo si intende esteso nei confronti del perso-
nale militarizzato.

Art. 12.

Se il militarizzato è un dipendente dalle Ammini.
strazioni dello Stato e per la specie o la gravità del.
l'infrazione commessa non si ritiene edeguata alcuna
delle punizioni indicate nelParticolo precedente, si

possono applicave, in luogo delle punizioni medesime,
quelle prevedute dalle leggi sullo stato giuridico che

regolano, nei confronti del militarizzato stesso, il rap-
porto d'impiego e di lavoro.
In ogni caso, per le infrazioni che hanno carattere

esclusivamente tecnico o amministrativo, ei applicano
soltanto le punizioni prevedute dalle norme sullo stato
giuridico.

Art. 15.

Se il militarizzato non è un dipendente dalle Ammini-
strazioni dello Stato, ma appartiene a categorie per
le quali il rapporto di lavoro è regolato dal contratto
collettivo, si applicano le punizioni disciplinari da
questo prevedute, qualora per la specie o la gravità
dell'infrazione commessa non si ritenga edeguata al.
cuna delle pupizioni indicate nell'art. 1,3, ferple co-

mupqqp reatando le altre dispogizioni vigenti in ma-

teria.

Art. 16.

Le punizioni disciplinari indicate nell'art. 13, inflit-
te ai militarizzati elle abbiano anche la qualità di
militari in congedo, sono comunicate al centro di mo-
bilitazione da cui i militari dipendono, per essere an-
notate nei documenti matricolari.

Art. 17.

Ai dipendenti statali militarizzati a' sensi dell'ar.
ticolo 1 spetta il trattalpento economico stabilito per
i militari dei comandi, reparti o servigi ai quali sopa
assegnati, esclusa l'indennità di rappresentanza.
In ogni altro caso, l'eventuale trattamento econo-

mico speciale per i militarizzati sarà stabilito con de-
creto del Ministro competente, di intesa con quello
per le finanze. Tuttavia nessun trattamento economico
speciale può essere attribuito in dipendenza della mi-

litarizzazione, al personale degli stabilimenti ausiliari
di produzione per la guerra.

Il servizio prestato dal personale militarizzato, a'
Art. 18sensi dalFart. 1, è equiparato, ad ogni effetto, com-

Plesa il regime delle pensioni di guerra, al servizio Fino a quando sarà emanato il regolamento per Pese-militare. cusione del presente decreto, si osservano, in quantoAl personale militarizzqto a' sensi delPart. 2 si ap- applicabili, le disposizioni del regolamento approvatoplica il regime delle pensioni di guerra soltanto quanßo con il R. decreto 29 maggio 1941-XIX, n. 401.trattisi di decessp o invalidità derivanti da azioni bel- Col predetto regolamento potranno essere ratificate,liche•
con effetto dalla data in cui gennero di fatto dispoete,
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le equiparazioni di rango a grado militare non previste ¡VITTORIO EMANUELE III
dalle disposizioni anteriori all'entrata in vigore del ran anAzla DI DIo a PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE
presente decreto.

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
Art. 19. IMPERATORE D'ETIOPIA

linlla è innovato nei riguardi dei poteri attribuiti
al Ministro per le comunicazioni dalle leggi 11 aprile
1911-XIX, n. 267, e 7 maggio 1942-XX, n. 600, relative
alla utilizzazione professionale dei marittimi mercan-
tili.
La precettazione per 11 servizio della navigazione,

disposta dal Ministro per le coniunicazioni a' termini
delle leggi predette, del marittimi mercantili di Stato
Maggiore e di bassa forza in servizio presso gli stabi-
limenti o gli enti indicati nell'art. 2 della legge 7 mag-
gio 1942-XX, a. 600, che sono stati militarizzati ai
sensi del presente decreto, fa cessare la condizione di
militarizzato del marittimo precettato per l'imbarco
su navi mercantili.

Art. 20.

Il presente decreto avrà vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazøetta Uff¿ciale del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la conversione
in legge.
II DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è auto-

rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 marzo 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI ---. ÜE AÍARSICO - ACERBO
- PARESCRI - CINI - Îl¾NGO --
FAVAcaossA

Visto l'art. 13 della legge 23 giugno 1942-KX, n. 695,
che approva lo stato di previsione delPentrata e quello
della spesa delPAmministrazione dei monopoli di fštato
per l'esercizio finanziario 1942-43;
Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 8 dicembre

L927-VI, n. 2258, convertito nella legge 8 dicembre

1928-VII, n. 3474, riguardante la costituzione delPAm-
ministrazione dei monopoli di Stato, modificata dal-
l'art. 1 della legge 17 agosto 1941-XIX, n. 967;
Considerato che 11 fondo di riserva per le spese im-

previste per l'Azienda tabacchi presenta una disponi-
bilità di lire 46.861.595 nell'apposito conto corrente
presso la Tesoreria centrale del Regno;
Sentito il Consiglio di amministrazione det monopoli

di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo a

E' autorizzato 11 prelevamento di L. 200.000 dal fondo
di riserva per le spese impreviste dell'Azienda tabacchi,
da versarsi alla Amministrazione dei monopoli di Stato
con imputazione al capitolo 18 dello stato di previsione
dell'entrata del bilancio dell'Amministrazione mede-
sima per l'esercizio 1942 43 e da inscriversi alla com-

Petenza del ca.pitolo 11 della spesa dello stesso bilancio
ed esercizio « Spese per assistenza medica, di medicinali
e di visite medico collegiali ecc. Spese per l'impianto
o ampliamento di cucine economiche e contributi per
la refezione calda al personale operaio ecc. ».

Questo decreto sarà comunicato alle Assemblee legi-
slative unitamente al rendiconto consuntivo dell'Am-
ministrazione del monopoli di Stato per l'esercizig
1942-43.

Visto, il Guardasigillf: DE MAnsico
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilloRegistrato alla Corte del conti, addi 30 marzo 1943-XXI

dut det Governo, registro 455, foglio 111. - MANCINI
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
RELAZIONE e R. DEORETO 8 marzo 1943-XII, n. 124- Dato a Roma, addl 8 marzo 1943-XXI
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'Azienda tabacchi da versare all'Amministrazione dei
monopoli di Stato. VITTORIO EMANUELE

Relazione alla MaestA del RE IMPERATORE, in 'ACERBO

udienza dell'8 marzo 1943-XXI, sul decreto che auto, visto, it cuardaSigilli: DE MAasIco
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 marzo 1943-XXI

rizza un prelevamento dal fondo di riserva per le atti del coverno, registro 455, toglio 99. - Macun
spese impreviste dell'Azienda tabacchi da versare

e.ll'Amministrazione dei monopoli di Stato.

MAESTA'

Fino all'esercizio 194 41 l'Amministrazione de1 monopoli
di Stato dispone a carico del proprio bilancio la concessione
di un contributo annuo di lire 1.000.000 allo scopo di assicurare

paa retez1one calda prezzo modico al personale operato in ser-
«vizio negli opinci e etabilimenti.

Senonche, per l'accresciuto numero di partecipanti aue
snense e per la sopravvenuta necessità di istituire nuove cucine
economiche, B contributo suindicato si 6 manifestato insufft-
elente.

REGIO DEURETO 11 marzo 1948-XXI, n. 125.
Segni caratteristici delle cartelle al portatore del con.

solidato 3 per cento, per il decennio a decorrere dal 1° ot,
tobre 1941=XIX.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DIDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

81 rende pertanto necessaria una maggiore assegnazione Veduto 11 R. decreto 24 settembre 1931-IX, n. 1281
di ltre 200.000 al che si provvede mediante proletamento dal *

tondo di riserva dell'Azienda tabacchi, come al decreto che ho col quale furono stabiliti e approvati i segni caratteri-
ranore di sottoporre all'Augusta sanalong della Maestá Yoatra. . stici delle cartene, al portatore del consoudato 3 ger
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cento, da emettersi dal 1• ottobre 1931-IX, per tutto 11
successivo decennio, fino al 30 settembre 1941-XIX;
Veduto l'art. 119 del regolamento generale sulPam

ministrazione del debito pubblico, approvato con R. de
creto 19 febbraio 1911, n. 298, col quale si dispone che
le cartelle al portatore, sulle quali sia esaurita la serie
delle cedole, vengano rinnovate;
Ritenuto che occorre determinare i segni caratteri

stici delle cartelle al portato1•e del consolidato 3 per

cento, per il decennio 1• ottobre 1941-XIX 30 settem

bre 1951-XXIX ;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le cartelle al portatore del consolidato 3 per cento

relative all'ottavo cambio decennale e alle operazioni
ordinarie, durante il decennio dal 16 ottobre 1941-Kl.N

sino al 30 settembre 1951-XXIX, sono ~distinta m otto

tagli, per il rispettivo importo, in rendita annua, di

lire 3, 6, 12, 30, 60, 150, 300 e 900.

Le cartelle sono stampate su fogli di carta filigra
nata gialla, ed hanno annesse venti cedole, per 11 paga
mento delle rate semestrali di interessi, da quella n. 1,-
di scadenza 16 aprile 1942, a quella n. 20. di scadenza
1° ottobre 1951.
La filigrana è costituita dalla leggenda « Debito pub-

blico » circondata da ornati.

Art. 2.

I nuovi titoli hanno leggende, conformi a quelle delle
cartelle poste in circolazione durante il decennio 1931

1941, stampate, per tutti i diversi tagli, in colore bruno
d'Italia, sopra fondo costituito da ornati di colore

turchino.

Il prospetto delle cartelle reca, stampato a sinistra,

in colore turchino, un medaglione con la Nostra eili

gie, di prospetto.
Nel lato superiore destro del prospetto dei titoli e

impresso il bollo demaniale; e nel lato superiore sini-
stro è impresso il bollo a secco contenente il nuovo
stemma uiliciale dello Stato e la leggenda circolare
« Debito pubblico del Itegno d'Italia ».

I titoli recano a stampa le indicazioni: della data
di emissione « 1° ottobre 1941-XIX E. F. »; della de-
correnza degli interessi dal 1• ottobre 1941-XIX e del
n. 655.600 (serie 35 del registro di posizione.
Contengono inoltre, impresse a stampa, mediante

fac-simile, le firme seguenti: il direttore generale « Po-
tenza »; il capo divisione « Gentilucci »; per la Corte
dei conti « Picconi ».
Le cartelle dei tagli da lire 3, (i, 12, 30, (10, 150 e 300

di rendita, contengono, nel lato superiore destro, tra
la leggenda « consolidato 3 per cento » e il bollo de-
maniale, l'indicazione del valore rispetti.vo in tutte
lettere o in cifre, formata da piccoli forellini,

Tali indicazioni del valore sono nella forma se-

guente:

Carteue .ndionsione Cartelle indicazione

da del valore in traforo da del valore in traforo

L. 3 Tre tire L. 60 60 lire

L. 6 Ses tire L. 150 150 lire

L. 12 Dodici L. 300 Trecento

L. 30 Trenta - -

Le cartelle da L. 900 di rendita non hanno siffatta
indicazione del valore a traforo.
La lista di separazione della cartella dalla matrice

contiene la leggenda « Cartella al portatore del conso-
lidato tre per cento » stampata in caratteri inglesi
maiuscoli, intrecciati fra loro, in colore bruno d'Italia,
sopra un fondo costituito da tratteggiamenti rettilical
di colore turchino.
Al centro della lista, è ripetuta l'indicazione del

numero di iscrizione della cartella.

Art. 3.
.

Le cedole recano leggende, conformi a quelle delle
cedole annesse alle cartelle poste in circolazione du-
rante il decennio 1931-1941, stampate, per tutti i di-
versi tagli, in colore bruno d'Italia, sopra fondo costi-
tuito da ornati di colore turchino.
Nel prospetto è stampato, a sinistra, in colore tur-

chino. un medaglione con la Nostra eiligie, di prospetto.
La filigrana delle cedole rappresenta una lettera

dell'alfabeto, diversa in ciascuna di esse, dalla A alla
V, circondata da ornati.
Nella parte inferiore di ciascuna cedola, in prossi-

mità della linea destinata al taglio, è ripetuto il nu-
mero d'iscrizione deHa cartella, in carattere piccolo
color nero.
Nel lato inferiore di ogni cedola e impresso il bollo

a secco, contenente il nuovo stemma ufficiale dello
Stato e la leggenda circolare « Regno d'Italia Debito
pubblico ».
La lista di separazione delle cedole dalla matrice,

contiene la leggenda « cedole di rendita al portatore
del consolidato tre per cento », stampata in caratteri
inglesi maiuscoli, intrecciati fra loro, in colore bruno
d'Italia, sopra un fondo costituito da tratteggiamenti
rettilinei di colore turchino.
La leggenda sulle liste di separazione delle cedole

dalla cartella è stampata in carattëri di fantasia, dis-
simili per ciascun taglio di rendita, con ornati e trat-
teggiamenti curvilinei in colore bruno d'Italia, sopra
un fondo formato da tratteggiamenti rettilinei di colore
turchino. Essa indica, per ogni taglio, l'importo della
rendita annua rispettiva.
Tali liste sono tramezzate da una fila di punti bian-

chi, posti sopra fregi differenti per ogni taglio, desti-
nata a dare la traccia per lo stacco delle cedole dalla
cartella.
Il rovescio di ogni singola cedola contiene, a guisa

di fondo e con lo stesso colore delle liste di separazione,
l'indicazione del loro valore, mediante grandi lettere,
per i tagli di lire sei e dodici_; e con grandi cifre, per
gli altri tagli.
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Art. 4. 11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

I colori delle leggende e delle liste di separazione,
Uffioiale del Regno.

nel rovescio delle cartelle e delle cedole, sono diversi ßoma, addì 25 gennaio 1943-XXI
fra loro e diversi per ciascun taglio, come risulta dallo
specchio seguente: 11 Ministro per le dorporazioni

RIccx

Omrtelle Liste di separazione IË ËÍ/li 8ÉfO †Ðf ËØ NGA
L eggen de

da e import! DI RICVEL

(1090)

L. 8, rosso marrone bruno rosso

L. 6 bruno rosso rosso marrone DEORETO MINISTERIALE s marzo 1943-XXI.

L. 12 verde oliva chiaro bruno rosso Norme sulla cirtolazione delle autofunebri e delle auto.
ambulanze.

L. 80 verde cupo rosso marrone

L. 60 bruno rosso verde oliva chiaro IL MINISTRO PER LE OORUNICAZIONI
L. 150 rosso marrone verde cupo Vista la legge 24 marzo 1942, n. 398, recante norme
L. 300 bruno d'Itaba turchino

per la limitazione durante la guerra, della circolazione
L. 900 turchmo bruno d'Italia degli autoveicoli e per la disciplina dei servisi pubblici

di trasporto;
Art. 5· Decreta:

I modelli del titoli considerati negli articoli che Art. 1.
precedono, vistati, d'ordine Nostro, dal Ministro per
le tinanze, saranno depositati, unitamente al presente La circolazione delle autofunebri è consentita sola-

decreto, nelil'archivio del Regno. mente entro l'ambito del territorio della provincia nella
quale l'autofunebre è immatricolata.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo In casi eccezionali, potrà esser consentita la circola-
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle sione anche fuori del territorio della provincia in base

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a a permessi rilasciati di volta in volta dalPIspettorato
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osser-vare. generale della motorizzazione civile e dei trapporti in

concessione.
Dato a Roma, addl 11 marzo 1943-XXI Art. 2.

VITTORIO EMANUELE La circolazione delle autoambulanze è consentita sol-
tanto entro l'ambito del territorio della provincia inACICRBO
cui l'R,Ut0Veif010 Ò Ím1BatriCOlato.

Visto, il Guardasigillf: DE MAasIco
i:cgistrato al¿a Corte dei conti, adat 26 marzo 1943-XXI
Ili del Governo, registro 455, foglin 95. -- MANCINI

I contravventori alle norme contenute nel presente
DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1943-XXI. decreto saranno puniti con le pene e le altre sanzioni

Sottoposizione a sindacato della S. A. Italo-Francese previste dal terzo comma dell'art. 70 del R. decreto
Tabacchi ed Affini, con sede in Roma e nomina del sin 8 dicembre 1933, n. 1740.
dacatore. Il presente decreto entrerà in vigore il quindicesimo
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI giorno dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-

ni coNemaTo com ciale del Regno.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Roma, addì 3 marzo 1943-XXI
Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut

toria è risultato che la S. A. Italo Francese Tabacchi Il Ministro: CINI
ed Aflini, con sede in Roma, si trova nelle condizioni

previste dall'art. 1 del R. decreto-legge 4 febbraio
1942-XX, n. 11, convertito, con modificazioni, nella legge
17 luglio 1942-XX, n. 1100, in quanto nell'azienda sono
rappresentati interessi di sudditi nemici;
Ritenuto che è opportuno sottoporre l'azienda a sin-

(1091)

DEORETO MINISTERIALE a marzo 1943.XXL
Divieto di circolazione nel giorni domenicali e festivi

delle autovetture munite di targa in prova,
dacato, ai sensi della citata leggej

IL MINISTRO BER LE COM.UNICAZIONI
Decreta

Vista la legge 24 marzo 1942-XX, n. 898, recante
La S. Ã. Italo-Francese Tabacchi ed Affini, don sede norme per la limitazione, durante la guerra, della cir-

in Roma, è sottoposta a sindacato ed è nominato ainda- colazione degli autoveicoli e per la disciplina dei servizi
gatore l'avv. Carlo Municchi. pubblici di trasporto;
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Decretam autotrazione il terming fyseto dalPart. 5 del decreto

Art. 1 Ministeriale 19 giugno 1942, per la sospensione dell'eser,
oisier degli. imPianhi gikinstalleth ohe non,abbiano,otte-

fatto diviens di! oiteolarm neit giorab amnnnicali ennata iL decreta, di. concessionei di cuit aWamb 12• del
festivi con autovetture munite di targa in prova. IL dentnin-ligge 2cnûvambres1888; n. 19O.
In cheolatione duit enddetti autoveicoli è proibita Il presente decreto sarà pubblicato- nella G4eee¢ta

anche dalle ame:ventidue alle ore sei• R foiale,
Ask 7.. Roma, addì 22 marzo=1063=3XII

Limitatamente ai giorni ed alle ore consentiti, i rap- Il Commissario generale: FAVAanossi
presentanti di fabbriche costruttrici o di carrosseria e

(1098)la oilicine- då ripammione, per autoveicog i- quali siano
concessionari di targhe in prova, potranno far circolare
autovettare'munitandellertŒrghomedesime soto neW-· PRESEN'FAZIONE IN DECRETI-LEGOB
bito territoriale del comune ove hanna it lara esercizio
e dei comuni limitrofi· ALLE ASSEMBLES LEGISLATIVE

Art'. 3.

I con'tsarventari alla norma ¢omtenute nel presenf.e
decreto saranto punibit ad. semà delfart. 114 del It de-
denseto & dicembre10BiÇ n.. WLO.
Il presente decreto entrerà in vigore il quindicesike

giorno dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addì 3 marzo 1943-XXI

MINISTERO DEI.LE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
si notifica che il Ministro per le finanze ha presentato alla
Presidenza della Camera del Fasci e delle Corporazioni, con
lettera in data 23 marzo 1943-XXI, 11 seguente disegno di legge:
conversione in legge del R. decret legge 11 gennaio 1943-XXI,
n. 65, concernente provvedimenti in materi4, di flAngza 104416.

(1692) 17 Ministro: CÏNI (ÎÛ$Îÿ

URORR1'O DE COtfXISSARIO GENERALE PER I
COMBUSTIBILI LIQUTDI, CARBURANTI E LURRI-
FICANTI, as marzo 198 XXI.
Proroga del termino per is installazione di stazioni di

compressione ed impianti di distribuzione del gas metano
destinato all'autotrazione.

IL COMMISSARIO GENERALE
î>ER I 00Mat182181LI LIQUIDI CARBURANTI E LUBRIFICANTI

Visto il R. decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741,
convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367, e relativo
regolamento di esecuzione approvato con Regio decreto
20 luglio 1931, n. 1303;
Visto 11 R. decreto 27 dicembre 1940, n. 1728, conver-

tito con modificazioni.nella legge 23 marzo 1941, n. 884,
e contenente le norme per la disciplina della distribu-
zione e dei consumi industriali in periodo di guerra;
Visto il decreto Ministeriale in data 19 giugno 1942

concernente le norme per la installazione di stazioni di
compressione e impianti di distribuzione del gas me-
tano destinato alPantotrazione;
Visti i decreti Ministeriali in data 28 settembre 1942

MNISTERO D J2mTERNO

Agli effetti deH'art. 3 deMa legge 31 gennaio 19 0-IV, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, et
notif1ca che, IA data 18 marzo 194&XXI & 64tp tr*Amesso alla
Presidenza della Çamera dei Fasci e delle Corporazioni il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 14 gennaio 1963-XXI. n. 20, concernente la concessione
durante la guerra di una indennità straordinaria giornaliera
per i servizi di pubblica sicurezza.

(1094)

Agli effetti dell'art. 8 della legge 31 gennaio 19M-IV, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 195XVII, n. 860, si
notifica che, la data 18 marzo 194>XXI ð sala trasmesso alla
Presidenza della Camera del Fasci e delle Corporazioni il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 18 febbraio 1943-XXI, n. 39, recante norme per l'appre-
stamento di ricoveri antiaerei negli edifici di vecchia costru-
zione.

(1095)

e 31 dicembre 1942-XXI, con i quali è stato prorogato il ni DA I In I A ma I T I TItermine fissato per la sospensione delPesercizio degli IJA I U I IU I UJVlU l I g
impianti già installati che non abbiano ottenuto il de-
creto di concessione;
Ititenuta la necessità di prorogare il termine suddetto MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

fino alla emanazione delle norme concernenti la rego-
Jamentazione per la installazione di stazioni di com. Approvazione di un nuovo statuto del Consorzio delle
pressione ed impianti di distribuzione del gas metano Coo erative di produzione e lavoro del Friuli, con sede

destinato alPautotrazione; in dine.

Con R. decreto in data 21 dicembre 1942-XXI, registrato alla
Decreta: Corte dei conti il 6 marzo 1943-XXI, registro 28 Corporazioni,

foglio 176, è stato approvato un nuovo statuto del Consorzio
2 prörogato fino al11a emanazione delle norme concer- I delle Cooperative di produzione e lavoro del Friuli, con sede

zienti la installazione di stazioni di compressione ed im- in Udine.

pianti di distribuzione del gas metano destinato alla I (1078)
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MINISTERO DELLE DORRORAZIONI

Riassunto delreplra ved et P. d6 8 I I arzo 1943.XXI

Facendo riferimento al provvedimento P. 535 del 16 dicqlp
þ\'ÿ ÿ49, j gigistgÿ . ge corporazioni con provvedimento
P. 6a8 del 16 utario 19 3-XXI ha precisato come appresso j]
prezzo e le condizioni di vendita della bauxite.
Il prezzo base di LS)0 lilTå"fonn. si riferisce alla bauxite

AveRio Aul secco un tenore minimo gayggtþo ggl 5& di

Als Og e del 4,5 di Si O, con una tollerknza di umidità fgo
alF8 por conto.

UWehtuale eccesso di umudità sarà dedotto dal peso.
Il suddetto prbzzo s'intetide pfr morce resa f(tb pel porto

che °seWe1á mlnieta.
Për 11 cónteniito in pitt di allumina e consentito un prgio

di L. 3 periurlita' o pi'odata per fr 2ione di unità.
r 'il contenuto in meno di aflice à consentito un ,prego

di L. 6 per uriità o pro-i'áta per Trazione di .unità.
Qualora la filerce noil cofrisponda ai requisitt prescrit¾e

11 ¿ómpratore ha Jacòltà di riflutarla inettqµ401a a disposi
mione del venditore che dovrà effettype 11 ritiro ,sollecita-
inente rimborsando al compratore tutte le spese da caso sosted
nute per trasporto, dmcarfoa, messa a monte, ecc.; oppure di
trattenere la merce con diritto alle seguenti -riduzioni sul
prezzo base per unellata:

Per l'allumina:
per i titoli compresi fira 54,50

per unità;
aper 'l .titon irftel'iori a 54, L.

te Si, IL.:6 protrata rifellita

7,50 per unità, o pro-rata
per frazione, risultante in meno rispetto al titolo garantito
di 54,5.

,Par la silice:
per i titoli compresi fra 4,5 e 5, L. 9 pro-rata rife;'Ita

at mità;
tper 128011 superioW a .5, IL. 12 sper «mità, e 'pro-rata per

ifrazione, trisultante in spiù Tispetto a titolo :gsrantito •di 4,5.
082)

NDTETERO DET.T·¾ FOTANZE
DIik2IONE DEltER1tt DEL 'fESORG ÚÏVISIONG T - ÝÓlffAFOGIJO

Media dei cambi e del titoli del 29 marzo 1042.XXI . N. En

Albania (I) ß, 25 141anda ,(J) jl, 0897
Argentina (U) 4,45 i &¾ttonia (4) 8,.0751
Augrajia (1) 00,23 y hijgania (G) S,34)03
Salgio (,C) 3,,04LS : gessico (J) 9, 933
)1oÀivia _(I) (3, 70 , þiegragga (X) 8, 80
Brasile (I) 0, 90Sß : ,Norvegig (C) 4,g215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 60,23
Id. (C) (2) 22, 98 > Aln,ada (.0) 10, 09

Canadà (1) 15, 97 Pera (I) 2, 9925
Cile (1) Ñ,2125 Polonia (C) 880,23
Cina (Nanchino) (I) 0, 8055 Portogallo (U) 0, 7950
C lumbia (I) 10,877 - Id. (C) 0, 7975
Costarica (I) 3, 366 Romania (C) 10, 5263
Croazig 10) 38 -- Russia f,I) - þ,'5868
Cuba (I) 19 -•. Salvador (I) 7,60
Dahlmarca (C) "3,4Ï)98 SeŸñía (I) !Ì8 -
12gitto ) 'jà, 2§ " ' Slovakhle (C) 05, 40
Et a of )

'

0 ûa (C)

Èinlandia (C) 3Š 91 S. Ú. A ric's (I) 9 --

Francip (I) Š8 -.. (vèzia (11) " ' 4,53
Rrmania (U) (C) , Cm 'e9
Giappone (U) (,475 Svizzera

,

Gran Bret. ,(I) Tig, 28 Id. (C) 441 -
Grecia (C) 12,50 .Tailandia (I) 4,47ð
Guatemala .(,I) 19 -- Turchia ,(C) 18, 29
TIaffi TI) 3, 80 Unghefia (C) ) 4, 67976
TIonduras .(Ï) 9, 80 Id. (C) ) 4,56395
Tndia (I) 11,78 ÏJriione S. Aff.;(1) 'la,28
Indocina ff) 4,3078 Uruguay ,(I) Ï0,08
Iran TI) 1,1103 Venezuela (I) 5,70
(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per v6Tsamenti effettuati dai creditori in Italia.
) Per þœgamenti a Tavore dei creditori italiani.

Rendita 3,50 % (1906) . , , . . . .JIIINIS ËRO is. a.so x (1902) . . . . . . .

DELI/AGRICOLTURA E DETMC TORSTil
Westitra ¾1 realitento

dbÏ Úons¾rBo akthità näihre 'äl Ÿlferbo
con 'deemte del Ministro per Tagrtedl%gra 'e per to forehte

in data to Ynkrzo 1963-KKL, il fasetsta sto capofoshi e weato
confermato nella carica di yt'esideath d'ei Conso¥žió agt'ario
provinciale di Viterbo.

(1069)

Nomina del presidente
del Consorzio agraño þiovinciale di Bologna

Id. 3%1ordo ........
Th. T% ,(1955) . s . . . . . .

Redimib. 8,50 % 11994) . . . . . . .

M. 5 % '(1986)
. . , , . . . .

Id. '6,75 b) , , , . . , ,

Obbilg. Ýenezie 3,50 % . . . . . g

Buoni novennall & % (15-12-43) • \ k
Ïd. 4 % (Ï944)

. . . . .

Id. 5 % (1949) . . . . .

ÏÍl. 5 (Ï5-2-50) a s .

Id. 6 % (15*50) ; a t ,

Èón Úecreto del Ministro per l'agricoltufa à Ïiek le foŸëste Id. 5 % (15-4251) . . .

in data 20 marzo 1943-XXI, l'avv. Antonio Santi è stato con-
fermato nella carica di presidente del Consorzio agrario pro-
vinciale di Bologna.
(ton) MINISTERO ÐELLE

.aa.e 88,15
, e ,, -, a -85,45
a.... 73,10
. . . , 80, 87ð

.,a.. 99,50

. a , a . 94,'055
x • a a h 94, 70

FINANZE

Nomina del pyesidente
del Consorzio a¿rrarlo pokinciale di Cùneo

con <1eereto del Ministro per fagricoltuta e per le foreste
in data 20 marzo 1¾3-XXI, 11 fascista Ernesto Bordi è stató
tonfermato neBa carica di presi€énto Tiel Consorzio agrario
provinciale di Gunco.

(107Ï)

Nominä ael presÏdente
46) Òönsodio agrálio provinciale de UAquila

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste
in data 20 marzo 1943-XXI, 11 dott. Tullio De Rubeis à stato
nominato preeldente del Consorzio agrario provinciale de
ÚAql114
(10721

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIOD

Diinde per smarrimento di quietanze di quote
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %

(26 pubblicazione). Avviso n. 55.

E' státo denunziato lo amarHmëhto d'èlIë quiet&nke Ál ãerie
sosta, rilasciate dall'Esattoria couù1hale di Cavrfgltà pei 11
versamento della quota di sötkoscilzione al l'ieätito iodimibile
5 %, di cui al 11. decretò-legge 5 òttobre ig, n. 1163, dovuta
dalla dikta Ba1(n Adanté e Glûlik, accóndo l'art. J del ruolo
terreni di detto Comune, n. 372405, n Aata 21 ottobre Ï940, di
L. 133,40, per la la e 2• rata; n. 978196, iin data 10 qptile 1941,
di L, 66,65, per la 36 :·ata; n. 97817, in data 30 april )941, di
L. 86,65, pek la 4a rata: n. WiBS20, In data 30 aprile í94g di
L. 66,65, per la 5• rata; n. 372355. in data 30 dicembre 1910,

t di L. 06,65, per la 6& rata, le prime quattroy delega ber
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il ritiro det titoli definitivi del Prestito redimibile 5 % agli
stessi Baldi Adante e Giulia, e la quinta, relativa alla 6a rata,
con delega all'Letan¢e Lombardi Idilio, direttore della Banca

commerciale di S. Giovanni Valdarno.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937,

n. 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano

intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia
tesoreria provinciale di Arezzo, l'attestazione che terrà le
veci delle quietanze smarrite, agli effetti della consegna, a

chi di diritto, dei titoli suddetti.

Roma, addi 22 gennaio 1948-XXI

Il direllore generale: PGŒNZA

(24 pubblicazione). AVViso n. 56

E' stato denunziato 10 smarrimento delle quietanze nu-
meri 438401 e 440581, quarta serie, di L. 183 (centottantatre)
rispettivamente, rilasciate il 20 agosto 1937 la prima e 11 24
dicembre 1937 la seconda dall'Esattoria comunale di Campa
gnola Emilia, per 11 versamento della quarta e sesta rata della
quota di sottoscrizione al Prestite redimibile 5%. di cui al
Œt. decreto-legge 5 ottobre 1936, a 1763, dovuta dalla ditta
Plessi Domenico fu Giuseppe, secondo l'art. 69 del ruolo fab
MVâti di detto Comune, con delega allo stesso Plessi Dome
nico fu Giuseppe per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937,
n. 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia
tesoreria provinciale di Reggio Emilia, l'attestazione che terrà
le veci delle quietanze smarrite. agli effetti della consegna, a
chi di diritto. dei titoli suddetti.

Roma, addi 22 genna:o 1943-XXI

Il direttore generale: POTENZA

(26 pubblicazione). Avviso n. 57.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza no-
mero 719700, settima serie, di L. 117 (contodiciassette), rila-
Cata in data 9 dicembre 1939 dall'Esattoria comunale di Ma-
zara del Vallo, per 11 versamento della prima rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5%, di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1763, dovuta dalla ditta Ma
rino Paola fu Michele in Savallo Giuseppe, secondo l'art. 366
del ruolo terreni di detto Comune, con delega a Savallo Giu-
seppe fu Antonino (Piano Savallo Petrosino) per 11 ritiro dei
titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937,
n. 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia
tesoreria provinciale di Trapani, l'attestazione che terrà le
veci della quietanza smarrita, agli effetti della consegna, a
chi di diritto, del titoli suddetti.

Roma, addl 22 gennaio 1943-XXI

11 direttore generale: POTENZA

(26 pubblicazione). Avviso n. 58.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza di
serie III n. 762786, di L. 116,66 (eentosedici e cent. 66), rilasciata
11 30 giugno 1937 dall'Esattoria comunale di Auditore (Pesaro),
pel pagamento della terza rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre
1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Cecchini Palma ed altri, se-
condo l'art. 27 del ruolo terrent di detto Comune, con delega
a Piccari Pietro fu Giovanni per il ritiro dei corrispondenti
titoli definitivi.

A norma dell'art. 19 del H. decreto 20 novembre 1937,
n- 1903, ei fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano

intervenute opposizioni, vertà rilasciata alla Sezione di Regia
tesoreria provinciale di Pesaro, l'at,testazione che terrà le
veci della quietanza smarrita, agli effetti della consegna, a
chi di diritto, del titoli suddetti.

Itoma, addi 22 gennaio 1943-XXI

18 direttore generale: POTENZA

(2· pubblicazione). Avviso n. 59.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza nu-
mero 876174, sesta serie, di L. 120 (centoventi), rilasciata 11 31
ottobre 1940 dall'Esattoria comunale di Frosinone, per il ver-
samento della prima rata della quota di sottoscrizione al
Prestito redimibile 5%, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre

1936, n. 1763, dovuta dalla ditta Boccardi Angela Antonia e

Fioretti Vincenzo coniugi, secondo l'art. 1 del fuolo fabbricati
di detto Comune, con delega a Minotti Silverlo fu Francesco

per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937,

u. 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano

intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia
tesoreria provinciale di Frosinone, l'attestazione che terrà le
veci della quietanza smarrita, agli effetti della consegna, a
chi di diritto. dei titoli suddetti.

Roma, addi 22 gennaio 1943-XXI

18 direttore generale: PorENZA

(2a pubblicazione). Avviso n. 60.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza no-

mero 312456, terza serie, di L. 317 (trecentodiciassette), rila.
sciata 11 26 maggio 1937-XV dall'Esattoria comunale di Feren-
tino, per il versamento della prima rata della quota di sotto-
scrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1763, dovuta dalla ditta Leoni Pietro fu Giu-
seppe, secondo l'art. 458 del ruolo terreni di detto Comune,
con delega a Leoni Leonardo fu Pietro per 11 ritiro dei titoli

definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del II. decreto 20 novembre 1937,

n. 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano

intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia
tesoreria provinciale di Frosinone, l'attestazione che terrà le
veci della quietanza smarrita, agli effetti della consegna, a

chi di diritto, del titoli suddetti.

Iloma, addi 22 gen.naio 1943-XXI

Il direttore generale: POTENZA

(2· pubblicazione). Avviso n. 61.

E' stato denunziato lo emarrimento delle quietanze di
prima serie n. 333080, di L. 33,35, e n. 333081, di L. 316,06, rila.
sciate in data 29 agosto 1937 dall'Esattoria comunale di Merl,
per versamento della quarta rata di sottoscrizione al Prestito
redimibile immobiliare 5 % di cui al R. decreto-legge 5 otto-
bre 1936, n. 1763, dovuta dalla ditta Maimone Salvatore fu
Letterio ed Orteleva Maria Teresa fu Saverio, coniugi, rispet-
tivamente pet l'art. 2 del ruolo fabbricati e 31 terreni del
comune di Meri, con delega a Mainone Salvatore fu Letterio,
per 11 ritiro del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937,
n. 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia
tesoreria provinciale di Messina, l'attestazione che terrà le
veci delle quietanze smarrite, agli effetti della consegna, a

chi di diritto. dei titoli suddetti.

Roma, addi 22 gennaio 1943-XXI

fl direttore generale: POIENZA

(310)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENEIBLE DEL DEBITO PUBBUCD

(8• pubblicazione). Rett10che d'intestazione di titoll del Debito pubblico Elenco n. 18.

Si dichiara che le rendite seguent1, per errore occomo a elle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del
debito pubblico, vennero intestate e v1ncolate come alla colonna 6, mentre dovevano intestarsi e vincolarsi come alla co-
10nna 5, essendo quelle tvt risultanti le vore indicazioni det titolari delle rendite stesse:
e

. Ammon-
Numero tare dellaDebito d'iscri rendita INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
none annua

Rend, 5 ©/o 151784 2.550 - G1ustiniani Enrica, Alessandro e Giacomina fu Come contro, minori sotto la patria potestá del-
Giovanni, minori sotto la patria potestá della la madre Barabino Maria Enricitetta vulga
madre Barabino Letizia fu Giacomo, vedova Letizia fu Giacomo, ved. Giustiniani, dom. a
Giustiniani, dom. a Genova, con usufrutto a Genova, con usufrutto a Barabino Maria En·
Barabino Letizia fu Giacomo, vedova Giusti- richetta vulgo Letizia, ecc., come contro.
niani, dom, a Genova.

Id. 515145 970,50 G1ustmian1 Alessandra, Enrica-Alessandra, Vtn- Giustiniani Alessandra, Enrica-Alessandra, Ages.
cenzo•Alessandro e Giacomina fu Giovanni, sandro-Vincenzo e Giacomina ecc., conte con-
gli ultimt due minori sotto la patria patestà tro.
dalla madre Barabino Maria-Enrichetta vulgo
Letizia fu Giacomo, ved. Giustiniani, dom. a
Genova, con usufrutto a favore di quest'ul-

Gapitale
tima

B. T. 1949 5837 3.500 -- Giusuma.nl Alessantiro, Alessandra vulgo An. Come contro, minori sotto la patria potesta
Serie A gela Maria, Enrica e Giacomina fu Giovanni, della madre Barabino Maria EnricAella vulgo

minori sotto la patria potestà della madre Celizia ecc., come contro.
Barabino Letizia fu Giacomo, ved. Giustiniani

Giovanni, dom. a Genova.

Id. 6122 10.000 - Come sopra come sopra.

Rond.5 /gi 181730 1.300 --. Vecchia Stefano fu Antonio,. dom. a forca Vecchia Stefano fu Antonio, minore sotto la
(Aosta). Patria potestà della vnadre Pagani Maria Eli-

sa {u Attfito, ved. di VeccAta Antento, dom,
ad Iorea (Aosta).

Cons. 362793 514,50 Saviolo Enrichetta di Giuseppe, moglie di Pro- Saviolo Enricnetta di Giuseppe, moglie di Pro.

8,50 /, vera Andrea di Giovanni, dom. tu Bolzola vera Giovanni-Antonto-Maria-Andrea di Gio-

(190d) (Alessandria), vincolata per dote, vanni, ecc., come contro.

Id, 739315 385 - Baldutuo Anita fu Giuseppe, interdetta sotto la Baldnino Anna Teresa Maria fu Giuseppe, ecc.,
tutela del marito Durazzo Grimaldt Cesare come contro.
fu Luigi dom. in Genova

Id. 800978 31.990 - Baldumo anna vulgo Anita tu Giuseppe, toter- Come sopra, con vincolo dotale come contro.
detta come sopra, vincolata per dote.

Id, 819714 2.436 - Balduino Antta tu Giuseppe, ved. di Durazzo Balduino Anna-Teresa-Maria fu Glueeppe, ecc.,
Grimaldi Cesare, interdetta sotto la tutela di come contro.

Balduino Domenica fu Giuseppe, dom. a Ge-
nova.

Id. 501105 875 - Rienzo Elvira di Giovanni, minore, moglie di Affenzo Elvira di Giovanni, ecc., come contro.

Baratta Raffaele di Michele, dom. in Padula

(Salerno), vincolata per dote.

Id. 713721 04,50 Palermo Antonietta fu Giuseppe, moglie di Cic- Palermo Maria Antanta Ermfata fu Giuseppe,
colella Giovanni, dom. a Corato (Bari). moglie di Ciccolella Mauro Vito Giovanni,

dom. a Corato (Bari).

Id. 586873 87,50 Rovera Maria fu Costanzo, moglie di Giordano Rovera Maria fu Gioannt, ecc., come contro.

Spirito fu Michele, dom a Dronero (Cuneo)

P. B. 610975 1.144,50 Musmus Giuseppe-Itannondo-Anton10-Plave e Musmus Giuseppe-Ralmondo-Anton10-Piave e

g ggog Pietro-Eugenfo-Remo-Pace tu Michele Carlo, Pietro-Eugenio-Remo-Pace fu Carlo, mino-

minori sotto la tutela di Belhomme Cristina, ri, ecc., come contro.
ved. Icard, dom. a Parigi

Id. 205010 85 - Grignolto Leda tu Pietro, dom. a La Spezia. Come contro, con usufrutto vitaliz1o a favore

con usufrutto vitalizio a favore di Chlodi Re- di Chlodi Angela Maria Regina fu Pletro, ecc.,
gina fu Pietro, ved. di Locarni Giuseppe, dom. come contro.

a Vercelli.
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Id. MV400 400 - Come sopra. Com9 6opra.

Id. 177489 980 - Re Teresa fu Giovanni, moglie di Gancia Anto- Re Teresa fu (40ya ,pi, Inoglie 4 GÎnoia Blag-
gig, dom. g BOTSO O. ÑAIXIhazã0 (Caneo). 190 gin ¿žßonig go,0, çpm co.airo

'

tecato.

Id. 470760 259 - Ferla omobono e Angioletta fu Fraycesco, m¾ Ferla Omobono e Angela ty Francescq, .gcc.,
nori sotto la patria potestà della madre MOJ coine contro.
zoni Paolina, dom a Cassano d'Adda.

¶d, (1956( 495- Ðe *Vincentis Gitiseppina tu Giovanni e ty Lu- Det;fac,egis Marfa-Rosartg fu Giovanni, ecc., co-
carelli €arpiela, riubile, doni, ad Abquavike goptro.nelle Fonti (Bari).

i[#,. 136$1) AAQ nu 19g14§e Guglielmo di ß¾gttel.mo, minore sottoAnglese Guglielmo di -Gioacchino, minore ecc.,
la patria potestà del padre, dom. a Balermo come .contro

Id.. GA05 &#$,49:*Pademante AEtnestina du ·Pasquale, moglie di.Pedemonte Angetina-Ernestina fu •Pasquale,
Amanuelli Audnea, gom in kleenandaia, vin-- ecc., .come contro.
colata ager Ange. I

Id. 158564 115,50 Pirro Adeline fu VJooangq, Rubile,4tom. in An- Corne doutro, con usufrutto a Borgatta Maria
zino (Novaral, 400 usyfrutto .a Borgatta,Fgy Fquitda fu Luigi, ecc., some contro.
ny fu Luigi, ved. Pirro Vincenzo, dom. in
Anzino (Novara).

M. 45050¶ 1,14,¾ Pirro auglieltag ilu ytupermo, .gool.,a Galason Come contro, con usufrutto come sopra.
(Npyarg), ogg aguftigttp come ,sopre.

Id. 158565 115,50 Pirro Ernesta fu Vincenzo, moglie di Artton1p Come contro, con usufrutto come sopra.
letti Antonio, dom. in Anzino (Novara), con
susagrutto come sopra.

Id. A58000 klöyd Pirro EUsabetta du ¥incenso, moglie di Any Dome contro, com asufrutto nome sopra.
mioletti Carlo, dom. in Anzino (Novara), con
ilmuisutto come sopra.

Id. 158567 115,50 PJrro Elvira fu Vincenzo, moglie di Volponi Come contro, con usufrutto come sopra.
tGiovanni, Jam. a Osmito (Novara), een esna
trutte roome sopra.

Id. 158568 115,50 PIrro Onorina fu Vincenzo, moglie di Titoli Come contro, con usufrutto come sopra.
ilaimando, dom. ad Anzino (Novark), con

< manfratto come sopra.

Id. 158569 122,50 Pirro Erminia fu Vincenzo, ved. di De Filippis Come contro, con usufrutto come sopra.
rancesen, dom. in Anzino (Novata¾ oon usu
frutto come sopra.

Id. 188570 to- De Filippts alargherita tu Michele, yes, di Pir Come contro, con naufrutto come sopra.
ro Biagio, ddm. la Anstno (Novata), conwo
frutto come sopra.

Id. 254987 490 - Valente Lidia fu Ernesto, minore sotto la tutela Valente Margherita fu Ernesto, etc., come con-
'ti Moristo Domenico fa Ptetro. dem. a Ca. tro.
luso (Torino).

Id. 72981 175 - Bruno Simone, Maddalena, Francesco, Cateri- Bruno Simone, Maddalena, Francesco, Cateri.
na, Giuseppe e Gaelano fu Gaetano, minori ma, GiuseÞPe e Gaetantha fu Gaetano, ecc.,sotto la patria potestA tiella madre Quaremba come contro.
Gesuaida di Francesco, ved. Bruno, dom, a
Muro Lucano (Potenza}.

Id. 0181 168 --- Rega Giuseppa 41 Sabato, moglie di Nappi Higa Maria Giuseppa di Sabato, ecc., come
Carlo fu Antonio, dom, a New York. contro.

A termini dell'art. 1ß7 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. $98, sidiffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daJla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovenon siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra ret.tificate.

Roma, addl 13 febbralo 1943-XXI

11 dfrettore generale: PoTFRzA1013)
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(36 pubblicazione). Rettlitche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elento. n. 17

Si dichtara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del
da.hilp gut>l)));o.. vgly;gro. irggstagg e ylycolate qqale alla colqppg, A Igeriti,e, doveyµo. intestgtsi e vizinolarsi come alla
golpag.a; 44 opsengig, quplje, INA risg1)ggg Iq vere todicaxipais dek titple;L delle. rendite. steSee:

' Ammon- I

Debito '

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELg RE3'TIFICA
, zlone annua

'

1 2 8 4 6

P. N. 4, 20.512 g,-r-. Gastag Teresa e grancênco di Piet,co, minori astaldo Giovanna Teresa e Francesco di Pie-
(1915) 1 sotto la patria pot.ettà deh padre, e prole, na- tro, minóri sotto la patria potestá del'padre

sortura di Candellero Maria fu Francesco, e prole riascitura di Candellero Giuseppa
moglie di Gastaldo Pietro, eredi indivist di Maria f Francespo, mpglie, di Gasteado Pie-
Candellero Francesco, delit. a Tchno, co'n tro, or Indivi di CEridellero francesco,

, usu,trutto vitalizio a
' fËiire di Cañdelleio dom."aior.ino, con usuf rutto vitalizio a to

geria fu Francesco, moglie di Gas do Úle Ÿore' di Candellero riu eppa Maria fu e

tro, dom. a Tqqing. coppp. êcp., comq, gontrq,
Id. 28249 50- Ferranta Concetta tu Giuseppe, vedova 41 Pipt. Ferrante garia Concetta tu Giuseppe, ecc., co-

tone Francesco Paolo, dom. In Alcamo (Tra- me contro.
gant).

Id. 2791 120 - Ospedait olvt11 di Genova, con usufrutto vita. Ospedall çJVill di Genova, con usufrutto vita-
lizio a favore di Guano Luigia fu Giovannt, lizio à fávore di Guano Maria Luigia fu Gio-
nubile, dom. a ggnoyg gggni, 690., cgag contro.

Rend. 5 % 107428 1.844 - Orespi Giammario. Autog tu Gio ini- Cresot Gianmario, Antoniette tu Giovanni, mi-
(1035) nori sotto la gatria pot

,

lla Bg occi sqwp 14 patria potestà della madre Bro-
glio Carlotta di Ogrlg g gg. gg ggotta di Carlo, ved. gi Crespi Gio·
vanni, e flgli nascituri del funto Cr i Glo. fanni, e figli nascituri del defunto Crespi
venai e di ßroglio Çarlotta di Carlo, dom, a "kvanni e di 8,roglia .tWta di Cgylo, dom.
Milana a Milanq,

Id. 107429 3.480 - Come sopra. Qgiqq ppgra.
Id. 107430 560 - Come sopra, con usufrutto vitalizio a favore Come sopra, con usufrutto vitalizio a favore

di Brogifo Caç\otta 41 Çaylo, ind. (11 Crespi di BroQIiß Carlotty, ecp., come cog‡ro,
Giovanni· 4om. e agil4pg.

Id. 107431 1.160 - Como 11 precedente. Come 11 pyecedente.
Cora. 578474 (Og - Arate Adolfina di Qga Batta, minore sottg la Arga E11§4 di Giamþattista, minore, ecc., co-
3, ð0 /a patria potestA (Isl padre, 40m. a Cigggna gla cqptio.
(1906) (Genoyg).

Id. 577782 207, 50 De F1nis Antonio fu Salvatore, dom. a Man- De Finis Antonio fu Paaguale Salvatore, eco.,
fredonia (Foggia). come contro.

Id. 673647 14 - Tostni Tito di Casimiro, minore sotto la pa- Tosini Mario di Casimiro, ecc., come contro.
tria potestá del padre, dom. a Saluzzo (Cu-
neo).

Id 10148 49 - Morandi Francesca di Giovanni, moglie di Morandi Francesca di Giovanni, moglie di
Francesco Donino, dom, a Baveno (Pallan- Francesco Dantni, ecc., come contro.
sa), vincolata per dote della titolare.

Id. 678452 175- Gafdola Elisa di Carlo Mario, minore sotto Dafdela Elisa di Carlo Marlo, ecc., como con-
la patria potestà del padre, dom. a Settimo tro.
Vittone (Torino).

Id. 398603 35- Namuzzi Attilia fu Giacomo, moglie di Azza- Nannuzzi Attil.ta fu Giacomo, ecc., 00¤\0 Con-
roni Mr.uro, dom. a Rapallo (Genova)- tro.

P. R. 293611 28- Per i Franca di Luigt, minore sotto la patria Penco Francesca, ecc., come contTo.

8,50 °/o potestá del padre, dom. a Genova-Nervi.

Id. 160067 84 - Macarto Silvestro fu Antonio, presunto assen. Maccario Silvestro, ecc., come contro.

te, sotto la curatela di Romano Benedetto in
Benedetto, dom. a Soves (Cuneo).

Id. 149661 210 - Paliavicini Emanuele fu Antonio, dom. a Reccc Pallavicini Emanuele fu Antonio, inabilitato
(Genova). sotto la curatela di Ferro Giovanni di Luigt,

dom. a Recco (Genova).
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1 2 8 4 6

P. R. 27105 137, ð0 Celega Giuditta tu Govanni, ved. di Navarra Celega Giuditta fu GiovannJ, ved. di NavaTra o
3,50¾ Annibale fu Antonio, dom. a Padova. Navara Amilcare-Odoardo fu Antonio, dom.

a Padova.

P. N, 5% 0237 1.000 - Celega Giuditta tu Giovanni, ved. di De Navar- Celega Giuditta tu Giovanni, ved. di Navarra
(1915) ra Edoardo, dom, a Padova. o Navara Amficare-Odoordo, dom, a Padova.

P. R. 5% 417 6ô - Garotoli Antonto di Geremia, minore sotto la Garotoll Ennto di Geremia, ecc., come conto,
patria potestà del i idre, dom. a Palombara
Sabina (Roma).

Id. 8517 20 - Come sopra come sopra.

P. R. 00588 35 - Giraudo Francesca tu Antonio, moglie di Tal Giraudo María Francesca fu Antonio.
8,50% lone Giuseppe, dom. a Cuneo. Vincolata come

dote della titolare.

Id. 450497 350 - Coletta Giovanni tu Antonto, minore sotto la Coletta Giovanni fu Antonio, minore sotto la
patria potesto della madre Colacurti Lucia patria potestA della madre Catacurto Lucia,
fu F111990 ved. Coletta, don a Roma ecc., come contro

Id. 402765 17ð - Ferrarano Majak i Enrico, moglie di Del Ferrarano Ada-M¢1alda tu Enrico, ecc., come
Pezzo Oscar fu Luigi, dom. In Conscenti di contro
Nè tGenova)

Id. 134362 595 - Gerodetti 11da d1 Emillo, moglie da Artamo Giu Gerodetti Ilda di Emilio, moglie di Ariano Giu•
sepp- di Domenico, dom. a Carignano To

seppe, ecc., come contTo
rino)

Id. 160628 350 - Caneri Gamondt Gabriel di Camillo, minore Ca11eri Gamondt Carla 31aTia Gabrietta di Ca-
sotto la patria potesti del padre, dom. a Bo- go, gaggyo,
scomarengo (Alessandria), con usufrunn a ',

vore di Callert 3amondi Camillo o France-
Sco, dom a Boscomarengo (Alessandria).

Id 439884 157, 50

Id. 439885 157, 50

Caretti Glovannt tu mulenico, dom. a Fondo Come contro, con annotazione di usufrutto vi.

Toce di Pallanza (Novara) con annotazione talizio a favore di Bozzetti Alaria Teresa det-

di usufrutto vitalizio a favore di Bozzetti Gtu. la Giuseppa fu Francesco, ecc., come contro.

seppina fu Francesco, ved. Caretti Domenico,
dom a Fondo ce d' Pallanza

Caretti teress tu Domentco, moglie di Nib. Come contro, con annotazione di usufrutto V1-

bin Hodolfo, dom. a Fondo Toce di Pallanza talizio come sopra.
(Novara). con annotazione al usufrutto come

sopra

Id, 23417 941, 50 Pennasilico Clartna al Francesco, minore cot.
to la patria potestå del padre, dom. a Napoli,
con usufrutto a favore di Guadagno Lucre-
20 to Michele, moglie di Francesco Pella
silien dom a Napoli.

Pennasilico Achille-Clarina-Carolina detta Cla-
rina di Francesco, m1nore sotto la patria po.
testá del padre, dom. a Napoli, con usufrutto
a favore di Guadagno Lucrezia fu Michele.

moglie di Francesco Pennasilico, dom. a Na-
poli

Cons 757025 875 - Come sopra. Come sopra.

8,50% ;
0906) I

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del ()abito pubblico approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si

diffida chiunque possa avervi interesse che. traworso un me dalla data della prima pubblicaz one Ili questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addt 1• febbrato 1943-XXI
Il diTettore Generate: POTENZA

(411)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, diTettore ogg. SANTI RAFFAELE, geT€¾le

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


